
Avv. Vincenzo La Cava 

 Via Cesare Battisti, 108 

        Fax 090346288 

         98123 Messina 
avv.vincenzolacava@pec.giuffre.it 

  

TRIBUNALE DI MESSINA 

SEZIONE LAVORO 

Ricorso ex art. 414 c.p.c. con contestuale istanza ex art. 700 cpc ed 

istanza ex art 151 c.p.c. 

Nell’interesse della ALESSANDRO Caterina nata il 

18.10.1972  a Messina e residente a Messina in Via Minissale, 

condominio Orchidea, 16/2 C.F. LSSCRN72R58F158H, rappre-

sentato e difeso dall’avvocato Vincenzo La Cava 

(C.F.LCVVCN74D13F158Q) del foro di Messina, con studio in 

Messina , Via Cesare Battisti 108, ove intende ricevere gli avvisi 

di cancelleria ai seguenti recapiti (fax.090.346288; avv.vincenzo-

lacava@pec.giuffre.it) per procura in calce al presente atto rila-

sciata su foglio separato, 

                                       CONTRO 

MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, C.F. 80185250588 in per-

sona del Ministro  p.t.;  

UFFICIO SCOLASTICO PROVINCIALE DI MESSINA in per-

sona del legale rappresentante p.t.;  

I.I.S. “VERONA TRENTO” DI MESSINA in persona del diri-

gente p.t. 

e nei confronti di 

di tutti i soggetti inseriti nelle graduatorie di circolo e di 

istituto di terza fascia ATA, in cui la ricorrente risulta inserita, 

valide per il triennio 2021/2024, che subirebbero un pregiudizio 

dall’accoglimento del presente ricorso, rispetto ai quali si chiede 

sin da ora l’autorizzazione alla notifica mediante richiesta di 
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pubblicazione del ricorso sul sito del Ministero dell’Istruzione 

e/o con altra modalità ritenuta congrua dal Giudicante 

******* 

In data 24.04.2021, la ricorrente ha presentato domanda di 

aggiornamento delle graduatorie di circolo e istituto di terza fa-

scia per il personale ATA, per il profilo di collaboratore scola-

stico e di assistente amministrativo, introitata  al prot.n.  

5500712, relativo al triennio 2021- 2024, dell’ I.I.S. “Verona 

Trento” di  Messina (doc 1). 

L’aspirante supplente ha indicato , all’interno di detta do-

manda, nell’area riservata ai titoli di servizio, il servizio pre-

stato in qualità di assistente amministrativo presso l’EnAip 

(Ente Nazionale Acli Istruzione Professionale) di Messina ente 

accreditato dalla regione Siciliana e volto a garantire l'assolvi-

mento dell'obbligo di istruzione nell’a.s. 1989/1990 dal 8.3.1990 

al 31.08.1990; nell’a.s. 1990/1991 dal 1.9.1990 al 31.08.1991; 

nell’a.s. 1991/1992 dal 1.9.1991 al 31.08.1992; nell’a.s. 1992/1993 

dal 1.9.1992 al 31.8.1993; nell’a.s. 1993/1994 dal 1.9.1993 al 

31.8.1994; nell’a.s. 1994/1995 dal 1.9.1994 al 31.8.1995; nell’a.s. 

1995/1996 dal 1.9.1995 al 31.8.1996; nell’a.s. 1996/1997 dal 

1.9.1996 al 31.8.1997; nell’a.s. 1997/1998 dal 1.9.1997 al 

31.8.1998; nell’a.s. 1998/1999 dal 1.9.1998 al 31.8.1999; nell’a.s. 

1999/2000 dal 1.9.1999 al 31.8.2000; nell’a.s. 2000/2001 dal 

1.9.2000 al 31.8.2001; nell’a.s. 2001/2002 dal 1.9.2001 al 

31.8.2002; nell’a.s. 2002/2003 dal 1.9.2002 al 31.8.2003; nell’a.s. 

2003/2004 dal 1.9.2003 al 31.8.2004; nell’a.s. 2004/2005 dal 

1.9.2004 al 31.8.2005; nell’a.s. 2005/2006 dal 1.9.2005 al 
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31.8.2006; nell’a.s. 2006/2007 dal 1.9.2006 al 31.8.2007; nell’a.s. 

2007/2008 dal 1.9.2007 al 31.8.2008; nell’a.s. 2008/2009 dal 

1.9.2008 al l31.8.2009; nell’a.s. 2009/2010 dal 1.9.2009 al 

311.8.2010; nell’a.s. 2010/2011 dal 1.9.2010 al 31.8.2011; nell’a.s. 

2011/2012 dal 1.9.2011 al 31.8.2012; nell’a.s. 2012/2013 dal 

1.9.2012 al 31.8.2013; nell’a.s. 2013/2014 dal 1.9.2013 al 

31.8.2014; nell’a.s. 2014/2015 dal 1.9.2014 al 6.7.2015 ( doc.2, 3)  

In data 31.8.2021, l’ufficio scolastico provinciale di Mes-

sina ha pubblicato la graduatoria definitiva per la terza fascia 

personale ATA riconoscendo alla ricorrente un punteggio per i 

titoli pari a 6.47 per il profilo di collaboratore scolastico ed un 

punteggio per titoli pari a 9.27 per il profilo di assistente ammi-

nistrativo  omettendo invece il riconoscimento per il superiore 

servizio prestato  pari a 76 punti( così determinato: punti 3 per 

ogni anno di servizio prestato ovvero punti 0.25 per ogni mese 

o frazione superiore a 15 giorni) e così complessivamente  82.47 

punti  per il profilo di collaboratore scolastico e  punti 85.27 per 

il profilo di assistente amministrativo. ( doc. 4) 

Ora l’amministrazione scolastica ha errato a non ricono-

scere il superiore punteggio atteso che il servizio prestato dalla 

ricorrente, presso l’EnAip, risulta inquadrabile ai sensi del DM 

50/2021, allegato A5, tabella B “titoli di servizio” punto 4.2, let-

tera g) ed allegato A1 tabella B “titoli di servizio” punto 7.2, let-

tera c) nella categoria “scuole di istruzione secondaria o artistica 

non statali pareggiate, legalmente riconosciute e convenzionate” per 

cui è previsto il riconoscimento della metà del punteggio ri-

spetto a quello attribuito per i servizi di cui all’ allegato A5, 
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tabella B punto 4.1, lett. a), b) e c), e allegato A1, tabella, punto 

7.1., lett. a), b), c) , quindi punti 3 per ogni anno di servizio pre-

stato punti 0.25 per ogni mese o frazione superiore a 15 giorni. 

(doc. 5) con la conseguenza che andavano riconosciuti 82.47 per 

il profilo di collaboratore scolastico e 85.27 punti per il profilo 

di assistente amministrativo,  in luogo di 6.47 e 9.27 punti erro-

neamente riconosciuti. 

La procedura risulta viziata ab origine e come tale illegit-

tima per i seguenti motivi di   

DIRITTO 

1.Violazione e/o falsa applicazione di legge: mancato riconoscimento 

del punteggio conseguito con gli anni di servizio prestati presso Ente 

di formazione personale; violazione della l. 53/2003; violazione e/o 

falsa applicazione del DM 50/2021 

I provvedimenti gravati e con essi la graduatoria pubbli-

cata in data  31.8.2021 dall’ IIS “Verona-Trento” sono illegittimi 

nella parte in cui non è stato riconosciuto l’ulteriore  punteggio 

pari a 76 punti afferente il servizio dalla stessa prestato presso 

l’Enaip negli anni scolastici di cui infra sebbene il predetto ser-

vizio sia espressamente riconosciuto dal D.M. 50/2021. 

Più precisamente, la tabella di valutazione dei titoli rela-

tiva alle graduatorie di circolo e di istituto per le supplenze di 

collaboratore scolastico, allegata al DM 50/2021, allegato A, ca-

tegoria AVVERTENZE, lettera F, prevede che “qualora il servizio 

sia stato prestato in scuole non statali paritarie, in scuole dell'infanzia 

non statali autorizzate, in scuole parificate, convenzionate, sussidiarie 

o sussidiate, in scuole di istruzione secondaria o artistica non statali 
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pareggiate, legalmente riconosciute, il punteggio assegnato al servizio 

è ridotto alla metà. Tale servizio non costituisce requisito di accesso”. 

Nella specie, il servizio prestato dalla Sig.ra Alessandro, 

presso l’Enaip, risulta inquadrabile nell’allegato A5, tabella B 

“titoli di servizio” punto 4.2, lettera g) e allegato A1, tabella B 

punto 7.2, lettera c) nella categoria “scuole di istruzione secondaria 

o artistica non statali pareggiate, legalmente riconosciute e convenzio-

nate” atteso che , l’Istituto Professionale ( scuola secondaria) ri-

sulta ente accreditato dalla Regione Siciliana per l'assolvimento 

dell'obbligo di istruzione. 

Ne consegue che il servizio prestato dalla ricorrente deve 

essere equiparato ai sensi della superiore tabella al servizio re-

stato preso le scuole di istruzione secondaria o artistica non sta-

tali pareggiate, legalmente riconosciute e convenzionate poiché 

entrambi i servizi assolvono all’obbligo formativo di istruzione 

tanto che  il sistema educativo di istruzione e formazione è co-

stituito dal sistema dell’istruzione secondaria superiore e dal si-

stema dell’istruzione e formazione professionale. 

Difatti  il sistema educativo di istruzione e formazione, cui 

si accede a seguito del superamento dell’esame di Stato conclu-

sivo del primo ciclo di istruzione, è costituito in un unicum dal 

sistema dell’istruzione secondaria superiore e dal sistema 

dell’istruzione e formazione professionale. 

Ed invero, l'obbligo di istruzione sancito all'art. 34 della 

Costituzione  e l'obbligo formativo, introdotto con la Legge n. 

144/1999 (art. 68), sono stati unificati con la Legge n. 53/2003 e 

con i successivi decreti attuativi, nel diritto-dovere all'istruzione 

F
irm

at
o 

D
a:

 L
A

 C
A

V
A

 V
IN

C
E

N
Z

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 1

4c
69

c1
ba

47
e3

b5
3c

8a
e9

6c
30

c1
9d

fc
f



 

6 

 

e alla formazione per almeno dodici anni o, comunque, sino al 

conseguimento di una qualifica di durata almeno triennale en-

tro il 18° anno di età.( V. circolare Ministero lavoro e Politiche 

sociali) ( doc.5a) 

L’obbligo di istruzione che si completa con l'assolvimento 

del diritto-dovere all'istruzione e alla formazione e può essere 

assolto: 

-nel sistema scolastico di durata quinquennale (licei, isti-

tuti tecnici, istituti professionali) finalizzato al conseguimento 

di un diploma di scuola secondaria superiore che consente l'ac-

cesso all'istruzione superiore; 

-nel sistema regionale di istruzione e formazione profes-

sionale di cui al Capo III del D.lgs. 226/2005, di durata triennale 

o quadriennale. L'istruzione e formazione professionale si arti-

cola in percorsi di durata triennale finalizzati al conseguimento 

di una qualifica professionale (livello EQF 3) o di durata qua-

driennale (livello EQF 4) finalizzati al conseguimento di un di-

ploma professionale. 

 Successivamente al conseguimento del diploma profes-

sionale è infine possibile frequentare un anno integrativo fina-

lizzato al conseguimento della maturità professionale, anche ai 

fini dell'accesso all'istruzione superiore. 

L'assolvimento del diritto-dovere e il conseguimento dei 

relativi titoli di studio si realizza anche attraverso periodi di al-

ternanza scuola-lavoro, e, a partire dal 15° anno di età, può es-

sere svolto attraverso un contratto di apprendistato, ai sensi del 

D.lgs. 81/2015. 
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Le strutture formative che possono realizzare percorsi di 

istruzione e formazione professionale a finanziamento pubblico 

sono solo quelle accreditate dalle Regioni e dalle Province auto-

nome, in base a criteri generali che a livello nazionale ne stabi-

liscono gli standard minimi di qualità.  

Nei territori, le Regioni possono programmare, in regime 

di sussidiarietà, anche un'offerta di istruzione e formazione 

professionale presso gli istituti professionali di Stato. 

Il servizio prestato presso l’ Enaip deve esser valutato al 

pari di quello prestato presso le scuole di istruzione secondaria 

o artistica non statali. 

Tanto può affermarsi atteso che questi costituiscono un 

canale parallelo agli Istituti Statali e non Statali al fine dell’as-

solvimento dell’obbligo di istruzione e tale servizio è già valu-

tato al pari di quello prestato presso gli Istituti Statali nel 

D.M. 374/2019, allegato A relativo all’ aggiornamento delle gra-

duatorie ad esaurimento e della prima fascia delle graduatorie 

di circolo e di istituto del personale docente ed educativo con 

validità per gli anni scolastici 2019/2020, 2020/2021 e 

2021/2022. (doc.6) 

In linea con questo orientamento, una recente pronuncia 

del Tribunale di Torre Annunziata, Giudice dr. Giovanni Favi, 

il quale ha statuito che il servizio prestato presso un ente di for-

mazione professionale “risulta appunto inquadrabile, ai sensi del 

DM 640/2017, allegato A1, punto 7.2, lettera c), nella categoria scuole 

di istruzione secondaria o artistica non statali pareggiate, legalmente 

riconosciute e convenzionate….Difatti, l’Istituto Professionale ……., 
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risulta ente accreditato dalla Regione Campania, Dipartimento 

dell’Istruzione della Ricerca e del Lavoro delle Politiche Culturali e 

delle Politiche Sociali (prot…..) per l’assolvimento dell’obbligo di 

istruzione.”. (ord 3289/019 doc. 7 ) 

Sotto tale ulteriore profilo, pertanto, la normativa appli-

cata dall’amministrazione resistente, oltre ad essere ritenuta il-

legittima, dovrà altresì essere disapplicata, con conseguente ac-

coglimento del presente ricorso previa riformulazione della 

graduatoria e del punteggio. 

2.Violazione del principio di non discriminazione;  

Alla luce delle superiori considerazioni non possono resi-

duare dubbi quindi circa l’illegittimità, con riguardo alle molte-

plici disposizioni normative sopra richiamate in materia di as-

solvimento dell’obbligo scolastico, della graduatoria gravata 

che nega qualsiasi attribuzione di punteggi per il servizio svolto 

presso gli istituti di formazione professionale.  

 Peraltro, diversamente opinando si perverrebbe ad una 

interpretazione della vigente normativa senz’altro contraria ai 

principi di eguaglianza e d’imparzialità della p.a. (artt.3 e 97 

Cost.), non essendovi ragione per discriminare, sia in sede di 

assolvimento dell’obbligo scolastico, tra servizi aventi per legge 

la medesima dignità prestati dai docenti ed i medesimi servizi 

prestati  come la ricorrente, dal personale Ata.  

Difatti nel caso di che trattasi è palese la disparità di trat-

tamento perpetrata da parte dell’Amministrazione atteso che la 

sua condotta difetta di una giustificazione oggettiva e ragione-

vole  che giustifichi la mancata valutazione del servizio prestato 
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negli istituti di formazione professionale  in favore del perso-

nale Ata. 

Ai sensi dell’art 2 comma 1 lettera d), la legge 28 marzo 

2003, n. 53 “Delega al Governo per la de-finizione delle norme gene-

rali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia 

di istruzione e forma-zione professionale”, “il sistema educativo di 

istruzione e di formazione si articola nella scuola dell'infanzia, in un 

primo ciclo che comprende la scuola primaria e la scuola secondaria di 

primo grado, e in un secondo ciclo che comprende il sistema dei licei 

ed il sistema dell'istruzione e della formazione professionale;”. 

Dunque, sia il sistema liceale che il sistema della forma-

zione professionale concorrono all’adempimento dell’obbligo 

d’istruzione, sebbene distinti, sono funzionalmente integrati. 

I percorsi di formazione professionale sono realizzati, ol-

tre che dalle strutture formative accreditate dalle regioni, se-

condo criteri condivisi a livello nazionale, anche dagli istituti 

professionali (articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 

2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 

2008, n. 133, e il decreto del Presidente della Re-pubblica 15 

marzo 2010, n. 87), in regime di sussidiarietà, come previsto 

dalla programmazione regionale, ai sensi dell’intesa in Confe-

renza unificata del 16 dicembre 2010 con lo scopo comune di 

favorire i passaggi tra i sistemi di istruzione e formazione attra-

verso l’acquisizione di crediti scola-stici e formativi riconosciuti 

da entrambi i sistemi. 

Ciononostante il  DM 50/2021, allegato A5, tabella B “ti-

toli di servizio” punto 4.2, lettera g), e allegato A1, tabella B 
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“Titoli di servizio”, punto 7.2., lett. c, prevede che ai fini dell’in-

serimento/aggiornamento in graduatoria venga riconosciuto 

valido il servizio prestato in scuole statali di ogni ordine e 

grado, scuole non statali paritarie, in scuole dell’infanzia non 

statali autorizzate, in scuole parificate, convenzionate, sussidia-

rie o sussidiate, in scuole di istruzione secondaria o artistica 

non statali pareggiate, legalmente riconosciute e convenzio-

nate. 

Di contro la O.M. 60/2021 relativa alla costituzione delle 

graduatorie provinciali per le supplenze e delle graduatorie di 

istituto per il personale docente, il Ministero dell’istruzione, 

dell’università e della ricerca ha riaperto le graduatorie d’isti-

tuto del personale docente ed educativo per l’aggiornamento 

della seconda e della terza fascia considerando valido, tra gli 

altri, il servizio svolto presso i centri di formazione professio-

nale limitatamente ai corsi accreditati dalle regioni per garan-

tire l’assolvimento dell’obbligo formativo. 

Non si comprende come sia possibile che per il personale 

docente venga riconosciuto ai fini del punteggio il servizio pre-

stato presso i centri di formazione professionale, mentre al per-

sonale amministrativo, tecnico ausiliario venga negato, consi-

derato che anche quest’ultimi svolgono un servizio in toto pari-

ficato a quello svolto nelle scuole statali di ogni ordine e grado, 

in scuole non statali paritarie, in scuole dell’infanzia non statali 

autorizzate, in scuole parificate, convenzionate, sussidiarie o 

sussidiate, in scuole di istruzione secondaria o artistica non sta-

tali pareggiate, legalmente riconosciute e convenzionate. 
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Risulta evidente una condotta discriminatoria perpetrata 

dal Ministero dell’Istruzione nei confronti del personale ATA 

rispetto al personale docente. 

Il Miur inopinatamente valuta in maniera difforme il me-

desimo servizio prestato presso i Centri di formazione profes-

sionale dai detti soggetti. 

Pertanto, la ricorrente ha diritto al riconoscimento del ser-

vizio presto presso l’Istituto Professionale “Enaip” e del conse-

quenziale punteggio  ai fini dell’inserimento nella graduatoria 

ATA di III fascia, per i profili professionali di assistente ammi-

nistrativo e collaboratore scolastico. 

Tutto ciò premesso, ritenuto e considerato la ricorrente 

come in epigrafe rappresentata, difesa e domiciliata 

3.Istanza cautelare ex art 700 cpc  

In ordine al fumus boni iuris si rinvia ai superiori motivi di 

diritto che certamente devono essere accolti. 

In ordine al periculum in mora 

 Il mancato accoglimento della presente istanza e la ne-

cessità di attendere l’esito del giudizio ordinario determine-

rebbe un danno grave ed irreparabile per la ricorrente.  

Non possono residuare dubbi circa la valutabilità piena 

del servizio in esame e l’illegittimità discendente della sua 

omessa valutazione, con riguardo alle molteplici disposizioni 

normative sopra richiamate in materia di parità scolastica, per 

effetto della contestata disposizione delle tabelle di valutazione 

dei titoli sopra richiamate che si chiede di disapplicare e/o an-

nullare.  
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Stando così le cose, è ovvio il macroscopico errore di va-

lutazione in cui è incorsa l’Amministrazione e che in questa 

sede si chiede di emendare ponendo rimedio al pregiudizio in-

corso alla ricorrente per effetto del mancato inserimento in po-

sizione utile in graduatoria ai fini della stabile occupazione  . 

La mancata attribuzione nell’ambito della graduatoria og-

getto di giudizio, di ulteriori  76 punti, (3 per ciascuno degli anni 

in questione e 0.25 per ogni mese di servizio o frazione supe-

riore a 15 giorni) relativo al servizio svolto presso enti di forma-

zione professionale, ha privato la ricorrente del diritto ad una 

stabile collocazione in graduatoria.  

Invero, aggiungendo al punteggio di 6.47 per il profilo di 

collaboratore scolastico e al punteggio di 9.27 per il profilo di 

assistente amministrativo, punti riconosciuti, l’ulteriore pun-

teggio spettante per il servizio prestato presso gli enti di forma-

zione professionale, la ricorrente avrebbe ottenuto occupazione 

presso una delle sedi indicate in domanda. 

Dalla documentazione versata in atti, emerge l’irrepara-

bile pregiudizio che tale situazione sta creando alla ricorrente, 

madre di tre figli(  di cui uno minore)  e priva di stabile occupa-

zione. (doc. 8) 

L’adozione del provvedimento cautelare ha la pregnante 

finalità di evitare il prodursi ed il protrarsi dell’evento lesivo, 

per inibire le ulteriori conseguenze pregiudizievoli della con-

dotta illecita già verificatasi.  

Ne deriva di conseguenza la sussistenza della c.d. “immi-

nenza ed attualità” del pregiudizio, con la conseguenza che il 
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giudizio ex art.700 c.p.c. appare indispensabile  sia per evitare 

il prodursi di un evento lesivo, sia per inibire le conseguenze 

pregiudizievoli della condotta illecita già verificatasi, da inten-

dersi quale pericolo per la ricorrente di dover subire un danno 

in tempi brevi, ma anche quale pericolo di perdere, nelle more 

del giudizio di merito, la possibilità e le garanzie del risarci-

mento nonché di essere impedita all'esercizio ed al godimento 

del diritto qualora tale impedimento possa in concreto cagio-

nare conseguenze irreparabili.  

Orbene l’utilizzo di un graduatoria illegittima determi-

nerà un pregiudizio irreparabile per la ricorrente, alla quale 

verrà sottratto ingiustamente ed illegittimamente il posto di la-

voro, in favore di altri colleghi aventi esperienza e punteggio a 

lei inferiore atteso che l’inizio delle convocazioni per le sup-

plenze 2021/22 dalle graduatorie ATA di III fascia, è previsto 

per la fine del mese di settembre. 

Per quanto esposto, appaiono dimostrati i requisiti per la 

richiesta del provvedimento cautelare ex art. 700 c.p.c., tanto 

sotto il profilo del fumus boni iuris  che del periculum, atteso il 

grave ed irreparabile danno che la ricorrente subirebbe qualora 

l’Ill.mo sig. Giudice adito non adotti il provvedimento cautelare 

richiesto stante il perdurare del giudizio ordinario. 

 Ciò posto, la ricorrente, come sopra rappresentata difesa 

e domiciliata  chiede che codesto ill.mo Giudice adito voglia ac-

cogliere le seguenti   

CONCLUSIONI 
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1. Accertare e dichiarare la sussistenza del fumus boni iu-

ris e del periculum in mora e contestualmente ex art 700 c.p.c. 

emettere tutti i provvedimenti consequenziali ed urgenti rite-

nuti idonei a tutelare il diritto della ricorrente con particolare 

riferimento al riconoscimento dell’ulteriore punteggio pari a 76 

e così complessivamente ad 82.47 punti per il profilo di collabo-

ratore scolastico e ad 85.27 per il profilo di assistente ammini-

strativo, in virtù del servizio prestato dalla ricorrente presso gli 

istituti di formazione professionale di cui infra previa  disappli-

cazione dei provvedimenti lesivi della posizione giuridica sog-

gettiva della stessa ed in particolare della  tabelle di valutazione 

nonchè della graduatoria ATA di III fascia, Provincia di Mes-

sina a.s. i 2021/2024 nella parte in cui non viene riconosciuto il 

corretto punteggio ; 

2.Accertate e dichiarare per i motivi di cui infra  l’illegitti-

mità/nullità della  tabella di valutazione dei titoli B all.A5 e A1 

allegata al dm 50/021   nella parte in cui non prevede il ricono-

scimento del servizio  e del punteggio afferente il servizio re-

stato presso gli enti di formazione professionale al pari del ser-

vizio prestato presso gli enti di formazione professionale non-

chè ogni altro atto e provvedimento presupposto e/o connesso 

e/o conseguente; 

3. Accertare e dichiarare il diritto della ricorrente  al rico-

noscimento del servizio presto presso  l’Enaip  ai fini dell’ag-

giornamento della graduatoria ATA di III fascia, Provincia di 

Messina a.s. i 2021/2024, presso tutte le scuole della provincia 

di Messina, per il profilo professionale di collaboratore 
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scolastico e conseguentemente ordinare alle amministrazioni 

resistenti la rettifica del punteggio con consequenziale ricono-

scimento del punteggio complessivo pari a 82.47 per il profilo 

di collaboratore scolastico e pari 85.27 per il profilo di assistente 

amministrativo per gli anni scolastici a.s. 1989/1990 dal 8.3.1990 

al 31.08.1990; a.s. 1990/1991 dal 1.9.1990 al 31.08.1991; a.s. 

1991/1992 dal 1.9.1991 al 31.08.1992; a.s. 1992/1993 dal 1.9.1992 

al 31.8.1993; a.s. 1993/1994 dal 1.9.1993 al 31.8.1994; a.s. 

1994/1995 dal 1.9.1994 al 31.8.1995; a.s. 1995/1996 dal 1.9.1995 

al 31.8.1996; a.s. 1996/1997 dal 1.9.1996 al 31.8.1997; a.s. 

1997/1998 dal 1.9.1997 al 31.8.1998; a.s. 1998/1999 dal 1.9.1998 

al 31.8.1999; a.s. 1999/2000 dal 1.9.1999 al 31.8.2000; a.s. 

2000/2001 dal 1.9.2000 al 31.8.2001; a.s. 2001/2002 dal 1.9.2001 

al 31.8.2002; a.s. 2002/2003 dal 1.9.2002 al 31.8.2003; a.s. 

2003/2004 dal 1.9.2003 al 31.8.2004; a.s. 2004/2005 dal 1.9.2004 

al 31.8.2005; a.s. 2005/2006 dal 1.9.2005 al 31.8.2006; a.s. 

2006/2007 dal 1.9.2006 al 31.8.2007; a.s. 2007/2008 dal 1.9.2007 

al 31.8.2008; a.s. 2008/2009 dal 1.9.2008 al l31.8.2009; a.s. 

2009/2010 dal 1.9.2009 al 311.8.2010; a.s. 2010/2011 dal 1.9.2010 

al 31.8.2011; a.s. 2011/2012 dal 1.9.2011 al 31.8.2012; a.s. 

2012/2013 dal 1.9.2012 al 31.8.2013; a.s. 2013/2014 dal 1.9.2013 

al 31.8.2014; a.s. 2014/2015 dal 1.9.2014 al 6.7.2015 prestati 

presso l’Enaip di Messina; 

4. Con vittoria di spese e compensi di giudizio da distrarre 

in favore del procuratore antistatario. 
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Nota fiscale: ai fini del versamento del contributo, atteso che il 

valore è indeterminato, lo stesso soggiace al versamento di € 259,00 

ma stante l’autocertificazione reddituale non è dovuto. 

Messina 13.09.2021                                      

                                                                            Avvocato 

                                                                    Vincenzo La Cava 

 

Istanza per la determinazione delle modalità della notificazione 

nei confronti dei contro interessati e litisconsorti (art. 151 c.p.c.) 

Il sottoscritto avvocato Vincenzo La Cava, considerata la 

numerosità dei litisconsorti interessati considerato che ogni 

candidato ha espresso un ordine di preferenza su tutti gli ambiti 

territoriali, ampliando la platea dei controinteressati, con con-

seguente potenziale interesse contrario di ciascuno, ai fini della 

corretta instaurazione del contraddittorio; 

considerato altresì che l’elevato numero dei controinteres-

sati e la difficoltà di provvedere alla notifica del presente ricorso 

appare pregiudizievole e costoso per la ricorrente, formula 

espressa istanza affinché la S.V. voglia autorizzare la notifica-

zione con modalità diverse da quelle stabilite dalla Legge, ai 

sensi dell'art. 151 c.p.c., in alternativa alla tradizionale notifica 

per pubblici proclami mediante inserimento in G.U. e pertanto 

VOGLIA 

Autorizzare la notificazione nei confronti di tutti i i sog-

getti inseriti nelle graduatorie di circolo e di istituto di terza fa-

scia ATA, in cui la ricorrente risulta inserito, valide per il trien-

nio 2021/2024, attraverso la pubblicazione sul sito web 
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istituzionale del MIUR. http://www.istruzione.it/web/mini-

stero/procla-miproclami_/2 ed in particolare mediante l’inse-

rimento dei seguenti dati: 

a) Autorità Giudiziaria innanzi alla quale si procede, nu-

mero di registro del ricorso e data dell'udienza; 

b) Nome del ricorrente e indicazione dell'Amministra-

zione intimata; 

c) Sunto dei motivi del ricorso; 

d) Indicazione dei controinteressati genericamente indivi 

duati come “i soggetti inseriti nelle graduatorie di circolo 

e di istituto di terza fascia ATA, in cui la ricorrente risulta inse-

rita, valide per il triennio 2021/2024, che subirebbero un pre-

giudizio dall’accoglimento del presente ricorso”; 

e) Testo integrale del ricorso e pedissequo decreto di fis-

sazione dell'udienza. 

Messina 13.09.2021  

                                                                        Avvocato 

                                                                Vincenzo La Cava 
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